
¿0, cui unicamente ho potuto soccorrere con qualche avan
zo antico ntlli libri dell\A w ogaria. E come possiamo noi 
immaginare quei M olti storici da Jei nominati ? Non èim- 
probabile anche asserire, che quei utili uomini potessero 
essere Ecclesiastici in quel ministero, scrivendo il Sandi 
essergli stato destinato uno ScrivanoSecolare : la qual pa
rola secolare ella ha trasandata . O piuttosto per non es
ser Nobili si volle, che non avessero Scrivano Ecclesia- I 
stico. Similmente nel suo t. IV, 53» ella scrive, che 1 
rei 1268 furono creati tre Mobili col titolo di Visdomini I 
al Fondaco de’ Tedeschi. Cavò ella questa dottrina dal I 
Sandi III, 769 , che la prese da Bifrons pag. 49: ma non 1  
porta le parole, onde nemmeno da lei sono allegate. Ma I 
nel Sandi leggiamo tre Cittadini, che ella trasformò ini 
tre N obili. Può essere che Bifrons dica Nobili, ma ella I 
non doveva trasformar le parole dell’Autore, di cui si ■ 
serviva: tanto p̂ù che di sopra al num. 137, abbiamo ve- I 
outo che t. I, 136, riconosceva fin dal 9 9 7  in Venezia I 
lo ch ili, Cittadini, e "Plebei. Non rammemoro, che ella I 
di sopra ci rappresentò il sentimento di.Cassiodoro senza I 
il quondam che perse fa rilevare altra sentenza da quel- I 
la che ella pretende inferire . Potremmo addurre molti I 
altri simili esempi. Ma Sig. Abb. in tal guisa alterali- I 
do, aggiugnendo, levando, omettendo nei testi degli Au- I 
tori e dei libri , potrà provare tutto a talento , giacché I 
avverasi qui ancora, che posito absurdo sequitur quodl'f I 
b e t . A me nella prima Censura s'imputa a error classi
co e palmare, se dopo avvertiti già i miei Lettori che 
tal cosa in altri non trovasi, per una illazione sul con
fronto di due espressioni inferisco, che il Dogado tal
volta si diceva Episcopatus Castellanus , lòcchè se non è 
vero, non può tuttavia negarsi verisimile; ella che svagò 
tante fiate di mente in guisa , che m’imputa d’aver det
to ciò che non dissi, 11011 distinse i miei dai detti altrui, 
guasto i testi degli Autori e così nC cavò delle illazioni) 
a qual Censura non dovrebbe andai e soggetto Eppur i® 
non voglio riconoscere ciò se non dalla condizione di chi 
è figliuolo d’Adamo, che sebbene dotto, non può sempfe 
scrivere con tanta applicazione , che qualche cosa n®n 
dica non del tutto giusta.

*7 9 ) Quel decreto del 1414 > che notasi tratto dal vec
chio Capitolare degli Avvogadori , benché così tardo, m0" 
stra però che in alcuni Offizj erano comportati i popo'1’ 
ri, ordinandosi che da mo a'Yànti gli Ecclisiitstici tan!0
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